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Cormòns. L’Università degli studi di Udine scioglierà le riserve entro aprile, ma la sopravvivenza è in serio pericolo

Corso di enologia, chi paga?
Patat: è assurdo che i costi per il suo mantenimento ricadano su Comune e Provincia

«Chiederemounnuovoincontroconimaggio-
ri attori territoriali – ha sottolineato Compagno
–. In maggio dobbiamo presentare il manifesto
degli studi, dove dev’essere indicata la sede dei
corsi.L’eventualespostamentodelcorsodieno-
logia richiederebbe soluzioni logistiche diver-
se».

La posizione dell’ateneo friulano è sempre
stata chiara: la collocazione attuale, nel centro
collinare, è la più idonea, ma il territorio deve
concorrere alla realizzazione del piano origina-
rio, ovvero il centro di ricerca di eccellenza.
L’Università si accolla ben volentieri le spese
relativealladidattica,manonpuòoccuparsian-
che delle spese di gestione della struttura.

Chisi faràcarico ditali costi? Ieri inCommis-
sione il consigliere regionale di Rifondazione
comunista Roberto Antonaz ha messo alle stret-
te l’assessore regionale Alessia Rosolen: «L’as-
sessoreregionaleall’Università,alLavoroealla
RicercahadichiaratochelaRegiones’impegna
a garantire il diritto allo studio e il costo del cor-
so, ma non le altre spese. – ha riferito Antonaz –.
Diquestesidovràfarecaricoilterritorio.Termi-
ne generico, che sta a indicare Comune di Cor-
mòns, Provincia di Gorizia, Camera di commer-
cio, consorzi. Visto che Comune e Provincia non
hannolerisorse finanziarieperriuscirea soste-
neretalispese,miparecheci troviamodifronte
a pretesti che nascondono in realtà una precisa
volontàpolitica,inparticolaredapartedellaLe-
gaNord,diespropriarelaprovinciaisontinadel-
le sue eccellenze: l’università e la Doc Collio.
Intravedodifattiundisegnoanalogonellapropo-
stadiunificaresottoun’unicadenominazionedi
origine controllata i vigneti del Friuli, da Casar-
sa della Delizia a Cormòns. Una modifica che
livellerebbeversoilbassolaqualitàdelleprodu-
zionidivino.Riguardoaicostidellaresidenziali-
tà della struttura universitaria di Cormòns, si
potrebbero abbattere in maniera molto sempli-
ce:sistemandoitrestudenti inunalbergooppu-
re nella casa dello studente di Gorizia, pagando
loro in quest’ultimo caso i costi del trasporto».

Alza la voce anche il sindaco di Cormòns Lu-
ciano Patat: «È assurdo pensare che il nostro
Comunee laProvinciadi Gorizia possano soste-
neresimili costi.Oppurechedebbanoesseregli
operatori del settore agricolo a pagare l’Univer-
sità–haaffermatoPatat–.Sarebbecomechiede-
reaiprofessoridiitalianodimantenerelaFacol-
tàdilettereefilosofia.Quic’èunaprecisavolon-
tà della maggioranza regionale di penalizzare
l’Isontino, non soltanto Cormòns. Lancio un ap-
pello a quanti hanno a cuore il futuro della no-
stra economia agricola a farsi sentire a livello
regionale per salvaguardare le eccellenze del
nostro territorio».

Ilaria Purassanta

CORMÒNS.Entroaprilel’Universitàdegli
studi di Udine dovrà prendere una decisione
sulmantenimentodelcorsodilaureainenolo-
gia e viticoltura a Cormòns: lo ha annunciato
ieri il rettore Cristiana Compagno.
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